
Domanda di re 

dr. ANTOIO PEn CC" 

itnn  9 8  Aí, 

Il sottoscritto 	 residente a PIGLIA 

S. p. A• 

7;d244a) 

Mod. 129 (A) 

REPUBBLICA ITALIANA 

MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO 
DIREZIONE GENERALE DELLO SPETTACOLO 

v.P.2za Ctnectttà,  21 legale rappresentante della Ditta 	ISTITUTO _LUCE--SDA 	 

Tel.
742641 con sede a RUM 

 

domanda, in nome e per conto della Ditta stessa, 

 

di nazionalità: 	 produzione: ISTITUnt-LifCg SpA 	 

la revisione della pellicola dal titolo: 

Ltuitana 	  
' PANORICA CINEMATOGRAFICO-L 	124---Saraepga-- 

dichiarando che la pellicola stessa viene per la prima volta sottoposta alla revisione, 

accertata metri Lunghezza dichiarata metri 

Roma, li 

 

 

DESCRIZIONE DEL SOGGETTO 

L'attuulitj realizzata er uo,Ao del i,istero det Lavori Pubbltet 
La nuova autostrada che eltmLnando le strozzature e t passt obOlt-
gatto4 permetterà uno scorrtmento più veloce e Ali sicuro della circo-
laztone viene ripresa dall'elicottero nel suo attuale e futuro S9i-luppo. Oli altrt j)r_,blemt ella Sarde4ina: tnaustrtultzzaztone e po-
certa, lavoro net porti e datrtmonto artistico svtluppo turistico 

S9itiO ,Jortatt tn prtmo piano at.raverso ti discorso Itlmteo. 
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ISTITUTO 
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X.""r5r1MtltVik 

• •  n 3 	',„J 

2 C APR_ 1961, 

r -  i 

 

Vista la leg 
	

21 aprile 1962, n. 161; 

Vista la ricevuta del versamento in conto corrente postale n. 1-15 

dell'Ufficio  0\.. 	•,>+. 
	

intestato al Ricevitore del Registro di Roma per il pagamento del- 

la tassa di L. 	(`-k 00   

SU CONFORME parere espresso dalla Commissione di revisione cinematografica di 10  grado 

DECRETA 
(\'7% 

NULLA OSTA alla rappresentazione in pubblico del film \I  9-uver-23,144,,,,b,.., 	 

a condizione di non modificare in guisa alcuna il titolo, i sottotitoli ile scritture della pellicola, dA non so-
stituire i quadri e le scene relative, di non aggiungerne altre e di non alterarne, in qualsiasi modo, l'ordine 

senza autorizzazione del Ministero. 

Ai fini esclusivi della revisione, se ne autorizza anche l'esportazione. 

• • 	• I e s • • get a r 5 .n• • of.t»ercie.ne. 

Roma, li 
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/MINISTRO 

IL SOTTO 	ET RIO Dl STATO 

(On. 

  

N.B. — Il presente modulo non è valido se non munito del timbro del Ministero del Turismo e dello Spet-

tacolo - Direzione Generale dello Spettacolo. 

STAMPATI PER LA CINEMATOGRAFIA 

Roma - Via Squarcialopo, 7- 4 2 9 0 0 7 
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2 6 APR. 1968 

AL MINISTERO DEL TURISMO_E__2ELLO___SPETTACDLO-

Direzione Generale dello Spettacolo 

Produzione  Cortometraggi 

Via della Ferrutella, 51 

=ROMA= 

Questo Istituto LUCE SpA prega codesta_ Spett.le Di- 

rezione Generale di voler rilasciare n, 15 Nulla 

Osta al !tini d'attualità prodotto dallo stesso  

dal titolo "PANORAMA  CINEMATOGRAFICO N, 134 -_Sar- rt 

degna.-" 

Colore Eastmancolor 35mm. 

Con 	osservanza. 	 
ISTITUTGAL 	p. A. 

IL P -ES C 	E 

N. 15 Nulla Osta alleaatL 

Roma 22APR, 1968 



TITOLO:. 

11 etraggio 	
dichiarato 	 

accertato 2 4 3 

i 

YI air 

N  5 I 	 49b 
MINIWTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO 

DIREZIONE GENERALE DELLO SPETTACOLO 

DZOCRIZIONIC DICL ROGOZTTO 

L'a:444411M /ixt 	 l x,1,~ oet Mit" iubltot 
.:: 	 t nuara atfkLì trads chi eitioindo le stro 

tura i t AMI ~Mon dormottoria t") 000rrtmito pià ool:90, 
04'4 Me m Miti MM/iallí~ 14440 riidalinfitcottogro 
aro ~Me •adero "4144;44• Gli altrt 11~20101  dedie 
Sadootrioniniitom Patokrail • le li;" 	Parit a patrturet0 CM- 

ar'Nlitile. 	dona« Priv» PUNI attr~~ il 
dtoomm fik4444 

Si rilascia il presente duplicato di NULLA OSTA concesso il  2 6 APR.1968 	a termine della legge 21 aprile 

1962, n. 161, salvo i diritti d'autore ai sensi della vigente legge speciale e otto l'osservazione delle seguenti prescrizioni: 

1) di non modificare in guisa alcuna il titolo, i sottotitoli e le scrittur •ella pellicola, di non sostituire i quadri e le 
scene relative. di non aggiungerne altri e di non alterarne. in qualsi.915 	o, l'ordine senza autorizzazione del Ministero.  
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2 6 APR. 1968 

  

   

  

/11.. MINISTRO 

F.to SARTI 
Roma, 	 

 

TIPOGRAFIA CORVO - ROMA I 
VIA SQUARCIALUPO, 7 - Tel. 429.007 



Testo Parlato-Sardegna - 

I porti sono le porte di un'isola. Il porto di _gliari - come tutti 

i porti della Sardegna - é una porta stretta. Spesso le navi vi fanno 

anticamera, per giorni, fuori della rada. Anche il progetto per la co-

struzione del nuovo porto industriale fa anticamera: se ne parla dal 

19b3. Tre miliardi e mezzo di stanziamenti sono fermi da un anno e mez-

zo. 

In questo stagno, lungo 11 chilometri, e fiancheggiato da aree libere 

per gli insediamenti industriali, dovrà sorgere il nuovo porto. occor-

rerebbe, prima di tutto, modificare questo ponte: trasformurlo in pon-

te mobile per consentire il passaggio delle navi. La strada del ponte 

é dell'ANAS. Il ponte é del comune e da cinque anni si discute di com-

petenze. E la porta resta stretta. h lo stagno resta stagno. 

Il vecchio pescatore o il disoccupato attendono che il progresso indu-

striale li proietti in una accettabile dimensione del presente, anche 

se con nuovi problemi, contraddizioni e nuove lotte. 

Ad Arbatax, due anni fa, é stata costruita una cartiera, tecnologica-

mente tra le più avanzate deuropa. Qua e là nella regione cominciano 

a sorgere le prime isole industriali: ma sono ancora il vecchio telaio, 

l'agricoltura arretrata e la pastorizia a sostenere l'economia di interi 

paesi. 

ler collegare questi paesi con il resto del mondo, occorrono strade, ser-

vizi pubblici, iniziative economiche, iniziative culturali, scuole. 

Come questa di rune, costruita di recente tra le rccee, alla periferia 

del paese. Le scuole sono poche in Sardegna. 



Alle porte di Sassari, le scale di Uiocca: cinque tornanti a gomito, che 

rallentano e bloccano l'accesso alla città. Il numero degli incidenti è in 

continuo aumento. 

Qui, su questo costone roccioso, co rerà la nuova variante, che evitando i 

tornanti renderà i colle ; aumenti più celeri e agevoli: due galleria perfore-

ranno la roccia, un ponte traverserà lo strapiombo. 

Le scale di (fiocca fanno parte del tratto terminale della "Carlo Felice", 

costruita da un re di Sardegna, oggi strada statale 131, ma la numero uno 

dell'isola. 

Dopo un secolo e mezzo la "Carlo Felice" ad opera del Ministero dei Lavori 

Pubblici sta cambiando volto: raddoppiata, a quattro corsie, quattordici 

metri di larghezza, proprio come un'autostrada, ma senza pedaggio, senza 

svincoli obbligati. 

Delle autostrade si avvantagaiano i grandi utenti, di una superstrada come 

qu sta, tutti, e in particolare i piccoli utenti. 

Da uagliari a l'orto Torres: da. porta a porta della -ardegna, da polo di svi-

luppo a polo Oi sviluppo. 

La Sardegna ha bisogno di fabhriche. Le fabbriche hanno bisogno di strade, 

e le fabi-,riche sono l condizione per uscire dalla arretratezza. Ovvorre 

pere> lottare, dentro la f bs.rica e fuori della fabbrica, perché il progres-

so sia reale. 

E' con la lotta che il presente sta cancellando il passato. 
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